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LE EMOZIONI UMANE 

ALLA LUCE DEL VANGELO 
La paura 

Canto inziale  

Come la pioggia e la neve 

scendono giù dal cielo 

e non vi ritornano senza irrigare 

e far germogliare la terra; 

 

così ogni mia parola 

non ritornerà a me 

senza operare quanto desidero, 

senza aver compiuto 

ciò per cui l'avevo mandata. 

Ogni mia parola, ogni mia parola. 

Uno. Sono qui… 

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________   
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Spunto letterario: paura o fede? 

«Perché avete paura? Non avete ancora fede?»: paura e fede, le due 

antagoniste che si disputano eternamente il cuore dell'uomo. La parola di 

Dio, da un capo all'altro della Bibbia, conforta e incalza, ripetendo infinite 

volte: non temere. Non avere paura! 

Sulla bocca di Dio, di Gesù, di profeti, di donne e di angeli, di re e di 

mendicanti per centinaia di volte (qualcuno dice per 365 volte, una per ogni 

giorno dell'anno) questa parola ci raggiunge, quasi fosse il "buongiorno" di 

Dio. A ogni nostro risveglio, a ogni inizio di giornata, come nostro pane quo-

tidiano, il "non avere paura" di Dio. 

Sono mille i motivi dei nostri timori. Abbiamo la paura del bambino, 

quella del malato, del povero, dell'aggredito, del morente, del perseguitato. 

Mille motivi. 

Ma il primo "perché" della paura risale al giardino dell'Eden: «Adamo 

ed Eva udirono il rumore dei passi del Signore Dio... e si nascosero in mezzo 

agli alberi. Ma il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: "Dove sei?". Rispose: 

"Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi 

sono nascosto"» (Gen 3,8-10).  

La paura entra nel mondo e non lo lascerà più. Entra non come figlia 

della nudità, come pretende Adamo, ma di un'altra madre. L'uomo si na-

sconde perché chi gli fa paura è Dio. 

Lo immagina dentro la logica colpa/punizione, peccato/castigo. Nep-

pure immagina la possibilità della misericordia. Ha paura, diventa incapace 

di dialogo, riesce soltanto ad aggredire per difendersi. 

La paura di Dio è la paura delle paure. La peggiore di tutte, quella da 

cui tutte le altre discendono. Ed è figlia di una mancanza di fiducia. 

Il peccato originale non racconta la semplice trasgressione di un di-

vieto, ma lo stravolgimento del volto di Dio, che il serpente induce: vi ha dato 

mille alberi, è vero, ma vi ha negato il meglio; ha paura di voi, è geloso, vi ha 

proibito la cosa più importante. Non fidatevi. 
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Adamo ed Eva credono a questa immagine capovolta di Dio: un Dio che 

toglie e non un Dio che dona; un Dio che ruba libertà, invece che offrire pos-

sibilità; un Dio cui importa più la sua legge che non la gioia dei suoi figli; un 

Dio dallo sguardo giudicante, da cui fuggire anziché corrergli incontro; un 

Dio di cui non fidarsi. 

Scrive padre David Maria Turoldo: «Sbagliarci su Dio è il peggio che ci 

possa capitare, perché poi ci sbagliamo su tutto, sulla storia, sull'uomo, su 

noi stessi, sul bene e sul male, sulla vita...». 

Il primo di tutti i peccati è un peccato contro la fede. Dall'immagine 

sbagliata di Dio nasce la paura delle paure. Dal volto di un Dio temibile di-

scende il cuore impaurito di Adamo. Entrambi Gesù è venuto a riempire di 

sole. 

Un giorno Dio, sempre così creativo, originale, spiazzante nelle sue 

proposte, rovescerà in questo modo la questione: l'uomo e la donna non si 

sono fidati di Dio? Ebbene, Dio si fiderà di loro, inventandosi l'incarnazione. 

Si fiderà a tal punto da consegnarsi nelle loro mani inerme, vulnerabile, bi-

sognoso e incapace di tutto, un bimbetto che piange.  

Il filo che rammenda lo strappo nella trama d'amore tra Dio e l'uomo si 

chiama fiducia. Ciò che si oppone alla paura non è il coraggio, ma la fede: 

perché avete paura? Non avete ancora fede? I due antagonisti, inversamente 

proporzionali. 

E. Ronchi, Le nude domande del Vangelo  
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Due. Verso l’interiorità 

Dal vangelo secondo Matteo (6,25-34) 

25Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che 

mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita 

non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? 

26Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né rac-

colgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse 

più di loro? 27E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di 

poco la propria vita? 28E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate 

come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. 29Eppure io vi 

dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di 

loro.  

30Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta 

nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? 31Non preoccu-

patevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che 

cosa indosseremo?”. 32Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre 

vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. 33Cercate invece, anzitutto, 

il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in ag-

giunta. 34Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoc-

cuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena.  

Cosa mi colpisce 

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________   
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Spunti sul testo e mie riflessioni 

- Non valete voi forse più di loro? Quanto “vale” la mia vita di fronte a 

Dio? Posso fermarmi in preghiera e lasciare che il Signore mi guardi, 

mi aiuti a cogliere quando vale la mia vita per Lui… 

 

- Pagani o discepoli? In quali ambiti della mia vita sto cercando di con-

trollare tutto da solo, comportandomi come un "pagano" che vive come 

se Dio non esistesse? Ci sono momenti in cui riesco a “cercare” senza 

“preoccuparmi”? 

 

- Cercare prima il regno di Dio. La “liberazione” di non essere più io il 

centro di tutto… 

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________   

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________    
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Tre. Verso lo “spazio terzo” 

Mi lascio guardare da Te, ti affido la mia vita, mi sento cercato/a da Te… 

 _____________________________________________________________________   

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________   

 _____________________________________________________________________  

Donna dell’attesa e Madre di speranza, ora pro nobis. 

Donna del sorriso e Madre del silenzio, ora pro nobis. 

Donna di frontiera e Madre dell’ardore, ora pro nobis. 

Donna del riposo e Madre del sentiero, ora pro nobis.  

Donna del deserto e Madre del respiro, ora pro nobis. 

Donna della sera e Madre del ricordo, ora pro nobis. 

Donna del presente e Madre del ritorno, ora pro nobis. 

Donna della terra e Madre dell’amore, ora pro nobis. 

Ave Maria, ave. 

Ave Maria, ave. 

Materiale e registrazione 
incontri precedenti 

su parrocchienichelino.it 

https://www.parrocchienichelino.it/officine-di-spiritualita/

